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Un convegno su Bassani
rivolto agli studenti
Dall’antifascismo agli scritti

IN BREVE

Via libera dalla giunta comu-
nale di Ferrara all’accordo di 
collaborazione con il Centro 
Studi dell’opera di Umberto 
Mastroianni di Roma (il cui 
presidente è Lorenzo Zichi-
chi,  figlio  dello  scienziato  
Antonino) e la Fondazione 
Ferrara Arte per la realizza-
zione di una nuova mostra, 
dedicata al fotografo dell’ac-
qua, Claudio Koporossy. La 
rassegna si chiamerà “Kopo-
rossy. Invisibilia”, sarà ospi-
tata – come ha spiegato l’as-
sessore alla  cultura  Marco 
Gulinelli – a Palazzina Marfi-
sa  d’Este,  indicativamente  
dal 15 marzo al 13 giugno 
2021 (date provvisorie da in-
quadrare nel contesto delle 
prossime disposizioni gover-
native).

L’ALLESTIMENTO

Molte delle immagini dell’ar-
tista hanno fatto il giro del 
mondo, dal museo dell’acca-
demia di belle arti di San Pie-
troburgo allo Yarmouk Cul-
tural Centre di Kuwait City, 

dall’Estorick  Collection  di  
Londra al Vittoriale degli Ita-
liani di Gardone.

«L’esposizione di Ferrara 
si arricchirà di alcuni scatti 
che  Koporossy  realizzerà  
proprio in alcuni luoghi fer-
raresi – spiega Gulinelli  –,  
immortalando  gli  effetti  
dell’acqua  tratti,  ad  esem-
pio, dal fiume o dalle fonta-
ne cittadine, in uno stretto 

intreccio col  territorio.  Un 
gesto che Koporossy riserva 
spesso ai luoghi che ospita-
no le sue mostre e che sarà 
un omaggio alla città». 

E  poi  aggiunge:  «Confi-
dando nelle riaperture, inve-
stiamo  per  arricchire  ulte-
riormente l’offerta culturale 
e promozionale della città. 

A breve saliranno così a cin-
que le mostre in città: Anto-
nio  Ligabue  a  palazzo  dei  
Diamanti, Giovanni Boldini 
al Castello, Italo Zannier al 
Padiglione di Arte Contem-
poranea  e,  dalle  prossime  
settimane,  anche  l’illustre  
presenza delle opere di Ko-
porossy, a cui si aggiungerà 
anche la mostra dedicata a 
Giovanni Battista Crema in 
Castello che si aprirà, indica-
tivamente, il 26 marzo».

LE IMMAGINI

«L’esposizione fotografica - 
si  legge  nella  delibera  di  
giunta - sarà incentrata sul 
lavoro di ricerca sull’elemen-
to acqua, eseguito dall’auto-
re durante il periodo di lock-
down trascorso nelle monta-
gne svizzere di cui è origina-
rio, per immortalare, attra-
verso sofisticate tecniche di 
macrofotografia, la meravi-
glia  degli  effetti  visivi  che  
l’acqua crea scorrendo nelle 
fontane, nei ruscelli e nelle 
cascate, e consisterà di circa 
35 foto stampate su plexi-
glass di vario formato». L’in-
tesa che ha ricevuto l’ok ieri 
in giunta affida, fra le altre 
cose, l’organizzazione e i co-
sti di copertura di spazi, alle-
stimento e personale al Co-
mune di Ferrara. Il Centro 
studi dell’opera di Umberto 
Mastroianni di Roma copri-
rà invece i costi assicurativi e 
di trasporto, la produzione 
del catalogo. La Fondazione 
Ferrara Arte metterà a dispo-
sizione il proprio personale 
e coprirà gli eventuali costi 
dell’ospitalità all’artista. —
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Da 250 anni l’Orto botanico 
dell’Università  di  Ferrara  
apre i suoi cancelli e ospita 
generazioni  di  ferraresi,  e  
non solo, che possono ammi-
rare la sua biodiversità vege-
tale in un vero e proprio viag-
gio nei suoi giardini, tra colle-
zioni di piante e fiori prove-
nienti da tutto il mondo. Per 
celebrare  il  fascino  senza  
tempo di questa oasi natura-
le nel cuore della città, Unife 
ha deciso di  organizzare  il  
concorso - a partecipazione 
gratuita aperto a tutte/i sen-
za limiti di età - “1771-2021 
Orto Botanico di Ferrara in fe-
sta. Partecipo anch’io”.

Partecipare è molto sem-
plice, basta presentare un ela-
borato creativo che racconti 
cosa rappresenti l’Orto bota-
nico attraverso una foto, un 
disegno, un racconto, un vi-
deo o qualsiasi altra forma 
espressiva culturale, artisti-
ca e scientifica: poesie, musi-
che, canzoni, immagini, po-
ster,  presentazioni  power  
point, ecc. Le opere possono 
essere realizzate sia manual-
mente che in formato digita-
le. «Abbiamo pensato di fe-
steggiare i 250 anni dalla fon-
dazione  dell’Orto  botanico  
con tutte/i - spiega il profes-
sor Renato Gerdol, prefetto 
dell’Orto -. L’Orto botanico è 
un museo a cielo aperto che 
da sempre accoglie tantissi-

mi visitatori. Abbiamo pensa-
to a un concorso aperto a tut-
ti, per condividere idee, sen-
sazioni, immagini con i parte-
cipanti e capire cosa vedono 
e come vivono questo luogo 
ove la biodiversità è di casa».

Il concorso è rivolto a sin-
gole persone, scuole, associa-
zioni di volontariato, case di 
riposo/famiglia  e  saranno  
premiate le opere (da conse-
gnare entro il 30 aprile) con-
siderate più originali. Per la 
categoria Scuole è prevista 
una visita guidata all’Orto bo-
tanico o una lezione di bota-
nica a scuola su un tema con-
diviso con il personale docen-
te e buoni acquisto per libri 
/cancelleria. Ulteriori infor-
mazioni via mail a ortobotani-
co@unife.it —
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Domani Giorgio Bassani avreb-
be compiuto 105 anni. Per cele-
brarne la memoria, in collabo-
razione con la Fondazione Bas-
sani, l’Istituto di istruzione su-
periore Luigi Einaudi di Ferra-
ra ha organizzato un incontro 
a distanza per gli studenti del-
le quinte classi, a cui partecipe-
ranno Paola Bassani, figlia del-
lo scrittore e presidente della 
Fondazione,  la  storica  Anto-
nella Guarnieri e la studiosa 
Fabiana Garofalo.

L’omaggio, volto a illumina-
re l’uomo e la sua alta attività 

civile e culturale, dopo il salu-
to  della  dirigente  scolastica  
dottoressa Marianna Fornasie-
ro vedrà in successione appun-
to tre interventi: dapprima gli 
allievi ascolteranno la testimo-
nianza di Paola Bassani, per-
ché il padre, si ricordi, non è 
stato solo un magnifico poeta, 
narratore e saggista, ma a Ro-
ma nel 1955 fu tra i fondatori 
dell’associazione  ambientali-
sta Italia nostra, di cui è stato 
presidente dal 1965 all’80; il 
secondo intervento, della stori-
ca Guarnieri, aiuterà la com-
prensione del contesto in cui si 
formò  Bassani,  e  renderà  
omaggio al  suo antifascismo 
sviluppando appunto il tema 
“Bassani tra fascismo e antifa-
scismo”; a concludere il conve-
gno  sarà  Garofalo,  studiosa  
dell’opera letteraria di Bassani 
e dottoranda all’Università de-
gli studi della Campania, che 
nell’intervento “Una storia di 

famiglia - La passeggiata pri-
ma di cena”, dopo avere trac-
ciato una sintetica panorami-
ca dell’attività narrativa di Bas-
sani, si soffermerà in particola-
re sul racconto citato, che lo 
scrittore pubblicò una prima 
volta su rivista nel 1945 poi, 
dopo varie  elaborazioni,  nel  
’53, facendolo infine conflui-
re, nel 1956, nella prima edi-
zione delle “Cinque storie fer-
raresi”. 

Il  convegno,  che si  svolge 
nell’ambito  degli  incontri  di  
ApertaMente, è coordinato da 
Oscar Ghesini, docente di ita-
liano e storia dell’Einaudi. Do-
veva tenersi nel 2019, ma fu 
impedito dalle severe implica-
zioni del Covid, che da poco si 
era diffuso in Italia: la ripropo-
sizione  dell’evento  bassania-
no si carica perciò anche del va-
lore simbolico di un’auspicata 
rinascita post-pandemica. —
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Biblioteca Ariostea
Milano e la peste
Incontro online

Ripercorre la  vicenda del  
processo a due milanesi ac-
cusati di essere “untori” del-
la peste, nell’Italia del ’600, 
il saggio di Daniela Fratti di 
cui si parlerà oggi alle 17 in 
diretta sul canale Youtube 
della biblioteca Ariostea di 
Ferrara. Il libro ha per tito-
lo “Essendosi  scoperto  in 
Milano  il  diabolico  tradi-
mento...” e ne parlerà con 
l’autore  Dalia  Bighinati.  
L’appuntamento  rientra  
nel ciclo di incontri “Tem-
po  di  riletture”,  a  cura  
dell’associazione culturale 
Amici  della  biblioteca co-
munale Ariostea.

Attività sospese
Ferrariae Decus chiude
la sede per tutto il mese

L’associazione  Ferrariae  
Decus sospende tempora-
neamente le attività cultu-
rali. A causa della pande-
mia  lo  staff  ha  deciso  di  
chiudere per tutto marzo, e 
probabilmente fino a dopo 
Pasqua, la sede. Impossibi-
le per ora per loro organiz-
zare visite esterne ma resta-
no validi gli appuntamenti 
del giovedì in diretta strea-
ming. Per sviluppi e aggior-
namenti sull’attività asso-
ciativa è possibile visitare il 
sito  ufficiale  www.ferra-
riaedecus.it. (g.c.)Una delle immagini di Claudio Koporossy che sarà a Ferrara

LA MOSTRA

Le opere di Koporossy alla Marfisa
A Ferrara il fotografo dell’acqua
Al centro dell’esposizione il lavoro di ricerca effettuato dall’autore nel lockdown
L’assessore Gulinelli: «Alcuni scatti racchiudono fontane cittadine e fiumi»

Accordo con il centro 
studi dell’opera
di Mastroianni di Roma
e fondazione Fearte

La vasca tropicale

SCADENZA iL 30 APRiLE

L’Orto botanico
festeggia i 250 anni
con un concorso

Paola Bassani

Oggi alle 18 sulla pagina Face-
book  di  Libraccio  Ferrara,  
Adello Vanni presenta il libro 
“Le muse e le vergini inquietan-
ti di Giorgio de Chirico. Uno 
psichiatra alla scoperta della 
Metafisica ferrarese” (Giraldi 
Editore); dialoga con lui l Ca-
milla  Ghedini.  Nel  1918  de  
Chirico lavorava a un quadro 
che avrebbe voluto intitolare 
“Le vergini inquietanti”. Oggi 
l’opera è conosciuta come “Le 
muse inquietanti”. Perché ha 
cambiato il titolo? Così è nata 

questa ricerca indiziaria, che 
dall’opera si è estesa successi-
vamente a tutta la Metafisica 
ferrarese,  considerata  come  
un continuum iconico/discor-
sivo: esiste, infatti, un dialogo 
che lega Il trovatore, Ettore e 
Andromaca, il Grande Metafi-
sico con Le muse inquietanti. 
L’autore vive ad Argenta: psi-
chiatra e psicoterapeuta, è sta-
to direttore del Dipartimento 
salute mentale di Ferrara, non-
ché cultore di storia locale. —
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SU LiBRACCiO

Dalle vergini alle muse
Vanni spiega de Chirico

La casa editrice Freccia d’O-
ro di Cento indice la 5ª edizio-
ne del premio nazionale per 
opere inedite “Samuel Bertel-
li”. La giuria del premio, com-
posta dal comitato di redazio-
ne della casa editrice selezio-
nerà una rosa di opere, fra 
tutte quelle pervenute entro 
il 30 giugno 2021. Fra le ope-
re selezionate e ammesse al 
concorso ne saranno indivi-
duate cinque, che partecipe-
ranno poi alla fase finale, pre-
vista (indicativamente) per 

il  mese di  settembre 2021. 
Sono ammesse a partecipare 
tutte le opere inedite in for-
ma di romanzo, albo a fumet-
ti  o  raccolta  di  racconti.  Il  
bando  integrale  è  sul  sito  
www. frecciadoro. it. 

Ed è fresca di stampa l’ope-
ra  prima  di  Massimiliano  
Santarelli, giovane autore lo-
cale, dal titolo “Delitto al tea-
tro comunale”, primo di una 
serie  di  gialli  della  collana 
“Cento Misteri”. —
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FRECCiA D’ORO

Premio nazionale Bertelli
È disponibile il bando
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